
Limiti di 
cadmio nei  
fertilizzanti a 
base di fosforo
Qual è l’impatto del cadmio 
sui servizi ecosistemici, 
sull’agroalimentare e sulla 
salute in Europa, e come si 
può rimediare?
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Prefazione
Spesso invisibile all’occhio umano, la 
contaminazione colpisce molti aspetti della 
nostra vita. La contaminazione del suolo è una 
minaccia significativa per la salute e la fertilità 
del suolo. Colpisce la qualità del cibo, dell’acqua, 
dell’aria e rappresenta una minaccia per 
l’ambiente e la salute umana.

Per garantire la sicurezza alimentare e la nutrizione nel mondo, 
dobbiamo coltivare e proteggere i nostri suoli.
Il suolo fornisce servizi ecosistemici essenziali a una popolazione in 
rapida crescita e merita di essere protetto dal degrado, dalla riduzione del 
rendimento e dalla contaminazione, come nel caso dei residui di cadmio 
(Cd) nei fertilizzanti fosfatici, che ne mettono in pericolo la salute.
L’uso giudizioso di fertilizzanti fosfatici aumenta la produttività agricola, 
riduce la necessità di coltivare ulteriore terra, aiuta a prevenire il degrado 
del suolo e il calo della resa agricola.
I pareri EFSA1 e ANSES2 mostrano chiaramente che i fertilizzanti fosfatici 
ad alto contenuto di Cd portano all’accumulo nel suolo e al trasferimento 
nella catena alimentare di questo contaminante ubiquitario e altamente 
tossico che può causare gravi danni all’ambiente e alla salute umana.
Nonostante una vivace discussione scientifica e un dibattito politico, 
in Europa mancano da circa tre decenni misure decisive per ridurre 
al minimo il Cd nei fertilizzanti, il suo accumulo nel suolo e il suo 
trasferimento alle colture. OPERA si unisce alle molte voci che 
chiedono un’azione urgente per raccomandare la vendita di fertilizzanti 
esclusivamente a basso contenuto di Cd, rendere le Ecolabels e i Green 
Stickers informativi e precisi, e investire in programmi di formazione ed 
estensione per gli agricoltori.

Prof. Ettore Capri
Director, OPERA Research
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Il cadmio (Cd) è un metallo pesante che si accumula nel suolo 
e negli organismi viventi e causa danni gravi e permanenti.
La sua presenza nel suolo dipende in gran parte dall’uso di 
fertilizzanti fosfatici3. I fertilizzanti fosfatici sono prodotti 
da rocce di fosforite e apatite che contengono diversi altri 
minerali, incluso il Cd, oltre al biossido di fosfato.
La quantità di Cd incorporata nei fertilizzanti fosfatici dipende 
dal tipo di fosforite e dalle rocce di apatite (con basso o alto 
contenuto di Cd). Quando il Cd entra in contatto con il suolo, la 
materia organica lo trattiene e lo rende facilmente disponibile 
per le piante4. 

I suoli europei presentano caratteristiche ideali per 
l’accumulo di Cd a causa delle temperature miti e della 
prolungata siccità estiva. Inoltre, l’alta mobilità del Cd 
nelle acque superficiali e sotterranee può far sì che la 
contaminazione puntuale si trasformi rapidamente in 
contaminazione diffusa.
Una volta che le colture assorbono il Cd, questo entra nella 
catena alimentare.

Il cibo è la fonte principale di esposizione al Cd (per la 
popolazione non fumatrice)5/6, con cereali, noci e legumi, radici 
amidacee, patate e carne che sono i maggiori contribuenti.
L’accumulo progressivo di Cd negli esseri umani 
compromette la funzione renale, colpisce il fegato e causa la 
demineralizzazione delle ossa.

La classificazione del Cd come cancerogeno per l’uomo risale 
agli anni ‘90. L’Unione europea ha adottato il regolamento (UE) 
2019/1009, limitando il contenuto di Cd nei fertilizzanti fosfatici 
a 60 mg/kg.
Il divieto di commercializzazione dei fertilizzanti fosfatici 
con un contenuto superiore a 60 mg/kg entrerà in vigore il 
16 luglio 2022. Questa soglia sembra inadeguata rispetto ai 
valori di soglia per il Cd in vigore in alcuni paesi dell’UE: 12 stati 
membri hanno una soglia di Cd tra 20 e 50 mg Cd/kg P2O5, 8 
hanno la stessa soglia proposta nel regolamento, e 2 hanno una 
soglia più alta.

Riassunto
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I fertilizzanti a basso contenuto di Cd, con soglie non superiori a 
20 mg Cd/kg P2O5, limiterebbero efficacemente il bioaccumulo7.
Nel frattempo, l’imminente nuovo accordo della PAC fa esplicito 
riferimento alla protezione della salute e della fertilità del suolo 
e alla limitazione dei contaminanti nei fertilizzanti8.

Inoltre, il rapporto del Parlamento europeo “Farm to Fork 
Strategy” dell’ottobre 2021 ha sottolineato che i metalli pesanti 
dovrebbero essere parte della valutazione dell’uso sostenibile 
dei fertilizzanti.

È ora di introdurre una combinazione di disposizioni vincolanti 
e volontarie per il Cd, compreso un regolamento con soglie 
severe e un’etichettatura accurata, sussidi per gli agricoltori 
e sistemi di incentivi per gli attori della catena del valore che 
promuovono schemi volontari.
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Diversi studi indicano l’impatto dei fertilizzanti minerali9 come 
una fonte significativa di contaminazione da cadmio (Cd) nei 
terreni agricoli e, di conseguenza, nelle diete degli europei.
Il Cd è un contaminante tossico che può avere effetti gravi e 
spesso irreversibili sulla salute umana10 e sugli ecosistemi 
naturali11/12/13. 
L’applicazione di fertilizzanti minerali a base di fosforo (P) è 
principalmente responsabile dell’accumulo di Cd nei terreni 
agricoli e nei bacini idrografici14.  

L’accumulo nel suolo aumenta i livelli di Cd nelle piante e 
il potenziale per gli esseri umani di ingerire quantità che 
superano la soglia a cui non si verificano effetti avversi sulla 
salute15/16/17/18/19/29/21/22. 
Inoltre, il Cd può entrare nei bacini d’acqua dolce e 
nell’alimentazione animale23/24/25/26.
In Europa, i fertilizzanti minerali P contribuiscono al 45% 
della contaminazione totale da Cd dei terreni coltivati. Allo 
stesso tempo, il 55% dell’assunzione totale di Cd nella dieta 
del consumatore medio europeo è legato all’accumulo di Cd 
nel suolo 27/28/29/30. 

Le conseguenze a lungo termine della contaminazione da Cd 
sull’ecosistema del suolo non sono del tutto prevedibili31/32/33. 
Inoltre, alcuni studi mostrano che anche la contaminazione 
diffusa a basse concentrazioni, in presenza di un efficiente 
trasferimento di Cd dal suolo alle piante, può portare ad 
accumuli di Cd nelle parti commestibili delle piante che 
superano i valori raccomandati per il consumo umano. 
E questo anche quando le piante non mostrano sintomi di 
tossicità34. Queste incertezze da sole suggerirebbero che 
l’introduzione di limiti più severi che possano ridurre gli effetti 
complessivi dell’accumulo di Cd, dell’inquinamento dei suoli 
agricoli e degli ecosistemi naturali europei è una soluzione 
adeguata al problema35/36.

In questo contesto, il regolamento (UE) 2019/1009 è un passo 
essenziale perché aiuta a fissare soglie più severe per il Cd nei 
fertilizzanti e limita il bioaccumulo nei terreni agricoli.
Tuttavia, considerando le ultime prove scientifiche e i dati di 
monitoraggio, non possiamo fare a meno di considerare la 
misura insufficiente per affrontare pienamente il rischio Cd.

La questione 
in gioco

45%
Contaminazione 
da Cd dei terreni 
coltivati con 
fertilizzanti P
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Il cadmio (Cd) è un metallo bianco-argenteo, morbido e 
duttile. È relativamente raro in natura e appartiene con altri 
20 minerali al cosiddetto gruppo dei “metalli pesanti”, nome 
che deriva dall’alto peso molecolare tipico di questi elementi2. 
Può essere rilasciato nell’ambiente attraverso attività naturali 
(come l’erosione, il trasporto fluviale e l’attività vulcanica) e, 
soprattutto, attraversol’uso di fertilizzanti fosfatici, in grado di 
generare un inquinamento diffuso e puntuale37.

Il Cd è il terzo inquinante più pericoloso per l’ambiente, dopo 
il mercurio (Hg) e il piombo (Pb). È bio-persistente, e una volta 
assorbito da un organismo, può rimanervi per molti anni.
L’Agenzia americana per la protezione dell’ambiente (US EPA, 
2021) e l’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC 
2021) classificano il Cd come cancerogeno umano a causa della 
sua capacità di accumularsi nel corpo e causare danni gravi e 
permanenti.

Cos’è il cadmio
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Il cadmio (Cd) nei fertilizzanti fosfatici dipende dalle rocce 
fosfatiche (apatite e fosforite), tipicamente contenenti biossido 
di fosfato (P2O5), calce, argilla, gesso, dolomite, silice e vari altri 
minerali, tra cui metalli pesanti e metalloidi come
Cd, Pb e arsenico (As). Durante il processo di fabbricazione 
dei fertilizzanti al fosforo, queste impurità sono incorporate, 
insieme ai fosfati, nel prodotto finale.
Diversi tipi di rocce fosfatiche38 hanno diversi livelli di Cd. Il Cd 

Perché i 
fertilizzanti 
contengono
cadmio

(United States Geological Survey, Mineral Commodity Summaries, gennaio 2020)
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è presente in quantità significative nei fertilizzanti prodotti con 
minerali che sono già naturalmente alti in Cd. La produzione 
di fertilizzanti fosfatici da rocce con un basso contenuto di Cd 
porterebbe sempre a prodotti con un basso contenuto di Cd39.

Il cadmio è presente in tutte le rocce di fosfato.
Tuttavia, le concentrazioni variano secondo l’origine delle 
rocce. Le rocce ignee o apatite hanno concentrazioni di cadmio 
molto basse (anche meno di 1 mg per kg P2O5). Mentre le rocce 
sedimentarie contengono cadmio in concentrazioni che vanno 
da meno di 20 a più di 200 mg per kg P2O5

40.

Fonti: (1) Davister (1996); (2) Botschek and Van Balken (1999); (3) Demandt (1999).

Origine Contenuto di cadmio (mg per kg P2O5)

IGNEO (1) (2) (3)

Kola (Russia) < 13 0.3 0.25

Phalaborwa (Sudafrica) < 13 0.1 0.38

SEDIMENTARIO

Florida (USA) 23 19.8 - 32.7 24

Giordania < 30 12.01.28 18

Khouribga (Marocco) 46 17 – 63 55

Siria 52 13 – 46 22

Algeria 60 42 – 62.6

Egitto 74

Bu-Cra (Marocco) 100 101 – 115 97

Nahal Zin (Israele) 100 81 – 112 61

Youssoufia (Marocco) 121 164.7 120

Gafsa (Tunisia) 137 94 173

Togo 162 164 – 179 147

Carolina del Nord (USA) 166 125 120

Taiba (Senegal) 203 165 – 180.6 221

Nauru 243

CONTENUTI DI CADMIO DELLE ROCCE DI FOSFATO COMMERCIALI 
PRIMARIE SECONDO DIVERSE FONTI40.
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Quando un fertilizzante a base di fosforo entra in contatto 
con il suolo, subisce vari processi biochimici, microbiologici 
e processi fisici attraverso i quali viene progressivamente 
degradato, ridotto e trattenuto nel suolo. I contaminanti nel 
fertilizzante seguono lo stesso destino41. La capacità del suolo di 
trattenere le sostanze è la ragione per cui si verificano accumuli 
di composti nocivi42. Nel caso del Cd, sia la materia organica 
che l’argilla giocano un ruolo essenziale nella capacità di 
assorbimento e ritenzione del suolo, mentre i terreni sabbiosi 
facilitano l’ingresso del Cd nelle acque sotterranee e nei fiumi43. 

A seconda delle caratteristiche del suolo e del clima, diversi 
ecosistemi hanno diversi gradi di resilienza nel resistere a 
possibili danni, in quanto possono reagire alla contaminazione 
e rigenerarsi nel tempo. Tuttavia, la rigenerazione spontanea 
e naturale può essere più complessa in presenza di pressioni 
esterne che alterano costantemente la reattività e la capacità 
di adattamento dell’ecosistema44/45,  come un processo di 
fertilizzazione continuo protratto negli anni in tutti i distretti 
rurali d’Europa.

Come il suolo 
trattiene il 
cadmio

+ 1 % Il Comitato scientifico sulla tossicità, 
l’ecotossicità e l’ambiente (CSTEE) ha stimato che 
l’accumulo netto annuale di cadmio (Cd) nel suolo è 
circa l’1% della quantità già presente nei terreni 
agricoli.
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Nel 2002, il Comitato scientifico per la tossicità, l’ecotossicità e 
l’ambiente (CSTEE) ha stimato che l’accumulo netto annuale di 
cadmio (Cd) nel suolo è circa l’1% della quantità già presente 
nei terreni agricoli. Gli Stati membri europei che hanno 
condotto valutazioni di rischio specifiche hanno concluso che 
l’accumulo netto annuale da parte dei soli fertilizzanti fosfatici 
(con un contenuto stimato di Cd di 60 mg/kg P2O5) è compreso 
tra lo 0,4 e l’1,25% di quello già presente nei suoli agricoli.

La letteratura mostra anche come il contributo della 
contaminazione da Cd dall’applicazione di fertilizzanti fosfatici 
ai terreni agricoli si sovrappone pericolosamente a quello di 
altre fonti.
Una stima della contaminazione da Cd in Svizzera nel 1990 
mostra che circa 1,1 tonnellate di Cd sono state aggiunte 
annualmente ai terreni agricoli attraverso i fertilizzanti 
minerali, 0,5 tonnellate attraverso i fanghi di depurazione, 1 
tonnellata attraverso i fertilizzanti organici e 8,9 tonnellate 
attraverso la deposizione atmosferica46.

Fattori come i livelli di Cd, il clima, il pH del suolo, la materia 
organica, la salinità, la lavorazione del terreno, i macro e i 
micronutrienti, il tipo di roccia madre, le specie di colture e 
le varietà giocano ruoli essenziali nel bioaccumulo del suolo e 
provocano effetti a lungo termine sui sistemi ecologici e sulla 
salute degli organismi viventi.
In Europa, a causa delle temperature miti e delle prolungate 
siccità estive, è più probabile che il Cd si accumuli negli strati 
superficiali del suolo. Lì, la presenza significativa di microfauna 
e di pili radicali che possono facilitare efficacemente 
l’assorbimento dei nutrienti minerali47.
 

Accumulo di 
cadmio nel 
suolo

Cd
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Nonostante sia un elemento non essenziale per gli organismi 
vegetali, il Cd ha un alto tasso di trasferimento dal suolo alla 
pianta. Il suo comportamento è molto simile a quello dello 
zinco (Zn), un elemento necessario per un buon sviluppo delle 
piante e dell’uomo. Quando il suolo ha una fornitura minerale 
di Zn insufficiente a soddisfare le esigenze della coltura, la 
somiglianza tra i due elementi fa sì che la pianta prenda il Cd 
invece dello Zn48.

Inoltre, la materia organica può fissare gli elementi minerali, 
rendendoli prontamente disponibili per le piante. Per questo 
motivo, influisce significativamente sulla capacità delle 
piante di assorbire Cd, poiché l’apparato radicale si sviluppa 
preferenzialmente in orizzonti superficiali dove la sua presenza 
è di solito più pronunciata.

La contaminazione da Cd è un significativo fattore di stress 
per le piante che può causare effetti citotossici e genotossici 
e influenzare negativamente la crescita e il potenziale 
riproduttivo49.
Una diffusa bassa concentrazione di contaminazione del 
suolo insieme all’efficiente trasferimento di Cd dal suolo 
alle piante significa che anche in presenza di bassi livelli di 
contaminazione, e anche se le piante non mostrano sintomi di 
tossicità, le parti commestibili delle piante possono mostrare 
accumuli di Cd superiori a quelli consentiti per il consumo 
umano50. Questo effetto può essere più significativo per le 
colture che crescono in ecosistemi acquatici51.
 

Come le colture 
assorbono 
il cadmio 
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CICLO DI VITA DEL CADMIO NEI FERTILIZZANTI AL FOSFORO
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In Europa ed Eurasia, l’inquinamento del suolo è la terza 
minaccia ambientale più rilevante52.
Secondo gli ultimi dati pubblicati dall’Agenzia europea 
dell’ambiente (AEA 2021), i siti contaminati o potenzialmente 
contaminati in Europa sono più di 2,5 milioni53, e il 
contaminante più frequente sono i metalli pesanti.

I programmi di monitoraggio europei mostrano una 
contaminazione diffusa nelle acque di superficie (Germania, 
Slovacchia) e nei suoli (Grecia, Italia, Francia, Austria, 
Irlanda)54.
Un’ulteriore analisi mostra che il rame (Cu) (usato come 
prodotto fitosanitario) e il Cd (associato ai fertilizzanti fosfatici) 
sono i contaminanti più comuni e diffusi nei suoli agricoli 
europei (EEA, 2010).

Monitoraggio 
dello stato del 
suolo

contaminazione delle 
acque di superficie 
Germania, Slovacchia

contaminazione dei 
suoli superficial 
Grecia, Italia, Francia, 
Austria, Irlanda

SITI CONTAMINATI 
IN EUROPA

2.5 mls
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La letteratura scientifica identifica il cadmio (Cd) come un 
elemento non essenziale per gli organismi viventi. Il Cd è 
principalmente tossico per i reni, per il fegato, può causare 
la demineralizzazione delle ossa ed è classificato come 
cancerogeno per l’uomo (IARC, 2021; EFSA, 2021; ANSES, 2021).

L’impatto del 
cadmio sulla 
salute umana

Gli alimenti sono la fonte primaria di esposizione al 
Cd55/56/57. Cereali, verdure, noci e legumi, radici amidacee 
e patate, e la carne sono i maggiori contribuenti all’ 
esposizione umana. Alte concentrazioni si verificano 
anche in alghe, pesce e frutti di mare, integratori 
alimentari, funghi e cioccolato. Data l’assunzione media 
più bassa, queste non sono di solito fonti significative 
di esposizione.

Tuttavia, il cioccolato diventa rilevante quando si 
tratta di assunzione da parte dei bambini.



20

L’Unione europea è stata preoccupata per il Cd fin dagli anni 
‘70, ma è stato solo nel giugno 201959 che l’UE ha adottato 
ufficialmente il regolamento 2019/1009, che ha introdotto 
limiti sul contenuto di Cd nei fertilizzanti al fosforo fissati a 
60 mg/kg60.

Con questa disposizione, l’UE ha fatto leva sui principi 
normativi di precauzione e standstill sollevati durante la 
discussione del provvedimento, stabilendo una soglia basata 
sull’accumulo medio stimato di Cd nei suoli dell’UE e non 
includendo un piano di riduzione continua. Biodisponibilità 
(per l’assorbimento da parte delle colture), mobilità e potenziale 
contaminazione delle acque superficiali e sotterranee
potrebbe non aver avuto un ruolo uguale nella valutazione, che 
di conseguenza ha tralasciato molte delle preoccupazioni per 
l’ambiente e la salute umana sollevate durante la discussione 
del provvedimento61/62/63/64/65/66.

Inoltre, un valore di soglia di 60 mg/kg P2O5 era già sotto 
esame dopo il parere del 2002 del Comitato scientifico sulla 
tossicità, l’ecotossicità e l’ambiente e completamente superato 
dal modello sviluppato da Römkens nel 2018, che prevede che il 
Cd si accumula anche ad un valore di soglia di 20 mg/kg P2O5

67.

Come la politica 
dei fertilizzanti 
dell’UE riflette 
la questione
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L’UE vorrebbe essere considerata la regione più attiva nella 
protezione e conservazione del suolo68/69/70/71, ma nonostante 
l’importanza politica attribuita alla questione, le misure relative 
al suolo sono di esclusiva responsabilità degli Stati membri.
I quali non hanno, in generale, un approccio regionale coerente. 
Inoltre, nell’UE manca un regime legislativo completo e 
giuridicamente vincolante dedicato al suolo (Castelo-Grande 
et al., 2018), e questo nonostante l’interazione di diversi quadri 
legislativi contestuali (PAC, direttive sull’acqua, direttiva 
sull’azoto) che regolano suolo e fertilizzanti, ma con risultati 
limitati72/73/74/75/76.

Come altri
regolamenti UE 
riflettono il 
problema
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Limiti 
nazionali di 
cadmio nell’UE 
e negli Stati 
membri
Regole armonizzate forniscono un quadro legale trasparente 
e prevedibile per tutte le imprese (per esempio, fornitori 
di tecnologia agricola, agricoltori, trasformatori di cibo e 
distributori), che è un prerequisito per una sana concorrenza 
e una maggiore consapevolezza lungo la catena del valore dei 
rischi e delle strategie di mitigazione del rischio.

La soglia massima di 60 mg/kg di P2O5 entrerà in vigore nel 
2022 in un’UE in cui 12 Stati membri adottano già valori 
soglia più bassi, 8 Stati membri hanno valori simili e 2 Stati 
membri hanno fissato soglie più alte77 , per cui è difficile 
considerarla una svolta o un’armonizzazione del mercato 
interno78; (Schroeder, Anggraeni e Weber, 2019)79.

Regole armonizzate forniscono un quadro legale trasparente 
e prevedibile per tutte le imprese (per esempio, fornitori 
di tecnologia agricola, agricoltori, trasformatori di cibo e 
distributori), che è un prerequisito per una sana concorrenza 
e una maggiore consapevolezza lungo la catena del valore dei 
rischi e delle strategie di mitigazione del rischio.
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Nell’ottobre 2020, il Parlamento europeo ha adottato con 
successo alcuni emendamenti80 durante l’attuale processo di 
revisione della PAC, collegando la PAC alla riduzione dei metalli 
pesanti nei fertilizzanti. Il
Il testo faceva parte della posizione negoziale del Parlamento 
europeo con il Consiglio. A giugno di quest’anno, i ministri 
dell’agricoltura dell’UE hanno confermato l’accordo preliminare 
con il Parlamento europeo sulla riforma della PAC.

Il 9 settembre 2021, la commissione AGRI del Parlamento 
europeo ha approvato a larga maggioranza il pacchetto 
completo della PAC concordato durante il trilogo informale di 
giugno. L’accordo preliminare contiene un riferimento esplicito 
alla protezione della salute e della fertilità del suolo e alla 
riduzione degli inquinanti nei fertilizzanti.
Nella misura in cui l’attuale disposizione appare nell’accordo 
finale, gli incentivi finanziari agli agricoltori potrebbero 
richiedere l’uso di fosfati a basso tenore di cadmio81.

Come il processo 
di revisione 
della PAC 
riflette il 
problema
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Il suolo è particolarmente vulnerabile, e con esso i nostri 
sistemi agroalimentari e la nostra salute come consumatori.

Dobbiamo perseguire approcci ambiziosi sia per continuare 
a migliorare la fertilità che per controllare la contaminazione. 
Abbiamo bisogno di una combinazione di disposizioni 
vincolanti e volontarie:
• Stabilire delle soglie europee armonizzate nei 
fertilizzanti al fosforo per proteggere gli ambienti e le 
popolazioni più vulnerabili.
• Stimolare gli agricoltori a migliorare continuamente 
l’uso e le pratiche di gestione.
• Creare un ambiente che permetta ai settori adiacenti 
di contribuire ai miglioramenti continui attraverso misure 
volontarie.

In pratica, sarebbe necessario per l’UE ripensare l’efficacia del 
regolamento (UE) 2019/1009 includendo soglie strette per il Cd 
e un’etichettatura precisa per i fertilizzanti al fosforo, rivedere 
la condizionalità della PAC e i sistemi di incentivi per favorire 
uno standard minimo e schemi volontari82.

L’UE dovrebbe fissare la “soglia di tolleranza” al livello più 
basso possibile (ad esempio, 20mg/kg)83, considerando sia la 
disponibilità in molti giacimenti in tutto il mondo di minerali di 
fosfato a basso contenuto di Cd84 , sia gli sviluppi nei metodi di 
estrazione che vengono costantemente migliorati e permettono 
una riduzione del numero e della quantità delle impurità85.

RACCOMANDAZIONI
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La salute e la fertilità del suolo e il loro impatto sulla sicurezza alimentare 
e la salute pubblica sono stati oggetto di preoccupazione negli ultimi 
decenni a causa della crescente comprensione del degrado e della 
contaminazione dei suoli europei.
La qualità del suolo e la salute dei consumatori sono a rischio a causa 
del bioaccumulo di cadmio (Cd) nel suolo e della biodisponibilità del Cd 
nella materia organica. L’accumulo dipende principalmente dall’uso di 
fertilizzanti fosfatici ad alto contenuto di Cd. La biodisponibilità dipende 
dalla stessa composizione naturale del suolo, dalla ricchezza d’acqua 
e dal clima mite, che fanno dell’Europa una terra fertile con un’alta 
produttività e una vibrante agrobiodiversità.

Inoltre, a causa dell’alta mobilità del Cd nelle acque superficiali e 
sotterranee, un problema locale si sta rapidamente trasformando in una 
contaminazione diffusa.

Limitare il bioaccumulo è possibile attraverso fertilizzanti 
al fosforo a basso contenuto di Cd; etichettatura chiara; 
sussidi e incentivi per gli agricoltori legati all’uso di 
fertilizzanti a basso contenuto di Cd; incentivi per 
iniziative volontarie da parte degli operatori della catena 
del valore; monitoraggio del suolo e delle acque.

Insieme, questi programmi promuoveranno la corretta gestione e la 
mitigazione degli effetti della contaminazione da Cd.
Maggiori ricerche sui metodi di produzione dei fertilizzanti e sulla salute 
e fertilità del suolo sono fondamentali per sviluppare misure appropriate 
per prevenire o mitigare i danni potenziali.
C’è anche la necessità di espandere, migliorare e armonizzare i sistemi di 
monitoraggio in Europa.

Il lavoro per raggiungere questo obiettivo sta progredendo 
costantemente. Le recenti discussioni politiche e gli accordi per includere 
questo argomento nella PAC stanno procedendo nella giusta direzione. 
L’Unione europea è molto vicina a perfezionare il suo approccio al 
suolo e alla salute umana per renderlo coerente con la sua visione e i 
suoi obiettivi a lungo termine e compatibile con le esigenze del settore 
agroalimentare. Tuttavia, questo è un momento critico in cui tutte le parti 

Conclusioni
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interessate sono chiamate a sostenere questa trasformazione cruciale dei 
sistemi alimentari europei.

Infine, non potremo mai sottolineare abbastanza l’importanza 
dell’etichettatura, dell’educazione all’uso sostenibile dei fertilizzanti e 
della comunicazione. L’agricoltura moderna richiede migliori conoscenze 
tecniche e competenze per l’applicazione in azienda e una migliore 
comunicazione per mantenere la fiducia dei consumatori.
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